
 

Circ. n. 53 

-Ai docenti dell’I.C. “A. Inveges” (tramite R.E.) 

-p.c. Al DSGA 

_-Sito 

-Atti 

 

 

 

OGGETTO: Seminario di Formazione “Dalla didattica Inclusiva alla didattica Innovativa per l’intero 

contesto classe” 

 

La presente per comunicare alle SS.LL. che in data 10 ottobre c.a., dalle ore 9.00 alle ore 13.00, avrà luogo nei 

locali della Sala “Abruzzo” – Plesso “T. Fazello” – via Licata ,18, il Seminario di studi (in oggetto indicato 

nostro prot. n. 9467 dello 07.10.2024), organizzato da ANIEF – Eurosofia. 

Chi fosse interessato, è pregato di produrre istanza di partecipazione, tramite argo personale (scegliendo 

l’opzione esonero per partecipazione a corsi di aggiornamento e formazione) non oltre le ore 10.00 di martedì 

08 c.m.  per consentire ai Collaboratori del D.S., Prof. Mario Testoni e Ins. Giovanna Palazzotto, di predisporre 

l’assetto organizzativo delle classi. 

Vista la tematica trattata, si darà priorità di partecipazione ai docenti di Sostegno. Si ricorda alle SS.LL. che, 

essendo la partecipazione al seminario in oggetto rivolto a n. 25 docenti dell’istituto, (pari al 25% dei posti 

disponibili in sala), se le domande di partecipazione dovessero superare il numero di cui sopra e se la 

partecipazione dei richiedenti dovesse causare pregiudizi logistici all’organizzazione ed agli orari delle classi 

coinvolte, si applicheranno i “criteri di fruizione dei permessi di aggiornamento del personale Docente” (del. 

n. 7 del Collegio dei Docenti del 9 settembre), criteri che si riportano testualmente: 

 

Criteri di fruizione permessi di aggiornamento personale docente 

 

“Per i docenti le iniziative formative si svolgono, solitamente, fuori dall’orario di insegnamento. Il personale 

che partecipa ai corsi di formazione (organizzati a livello centrale, periferico o della istituzione scolastica) è 

considerato in servizio a tutti gli effetti. 

I docenti hanno diritto a cinque giorni nel corso dell’anno scolastico per partecipare ad iniziative di 

formazione con l’esonero dal servizio e con sostituzione senza oneri. 

Si cercherà di andare incontro a tutte le istanze di richiesta di formazione espresse dal personale docente.  

Se la formazione è organizzata da terzi, la richiesta deve essere presentata al Dirigente almeno 5 giorni prima. 

Laddove si rendesse necessario, la fruizione dei permessi sarà concessa secondo i seguenti criteri: 

• coerenza con il PTOF e con il Piano di Formazione deliberato dal Collegio 

• pertinenza del programma con le discipline di insegnamento e/o con eventuali incarichi ricoperti nella 

scuola 

• durata possibilmente non superiore a tre giorni consecutivi per corso 

• in caso di più richieste contemporaneamente da parte di più docenti 





• se dello stesso corso, si darà priorità a chi ha già iniziato un percorso di formazione su quella tematica 

ed a chi ne avesse più titoli (sempre, ovviamente, in riferimento a quella specifica tematica) 

• il dirigente non darà comunque luogo ad autorizzazioni che creino pregiudizio al lavoro delle classi 

a causa dell’assenza di più di un suo docente in orario di lezioni per quel giorno (priorità relativa all’ attinenza 

con la disciplina insegnata) 

• qualora più docenti chiedano di assentarsi durante un giorno in cui hanno lezione nella stessa classe, 

la scelta dell’unico docente da autorizzare sarà operata dal dirigente previa valutazione del potenziale effetto 

di miglioramento che l’iniziativa di aggiornamento può apportare all’efficacia didattica dei vari richiedenti, 

in base a quanto dagli stessi esplicitato nella richiesta 

• priorità a coloro che non abbiano già usufruito di altri corsi nell’arco dell’anno scolastico 

• in caso di esubero di richieste di partecipazione, per la selezione si terranno presenti i seguenti criteri:  

− situazione di ruolo;  

− età anagrafica (dai più giovani ai più anziani)”. 

Si allega: 

-Locandina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Maria Angela Croce 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs n. 39/93 



 


